




FORMULARIO PER CANDIDATURA ALLA SPERIMENTAZIONE NAZIONALE FINALIZZATA ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE NON COGNITIVE E TRASVERSALI NEI PERCORSI SCOLASTICI (Legge 19 febbraio 2025, n. 22)

Al Direttore Generale per gli ordinamenti scolastici, la formazione del personale scolastico e la valutazione del sistema nazionale di istruzione

       PEC: dgosv@postacert.istruzione.it


[bookmark: _heading=h.ldsudxdtqfl1]Oggetto: Candidatura per la partecipazione alla sperimentazione nazionale finalizzata allo sviluppo delle competenze non cognitive e trasversali nei percorsi scolastici (Legge 19 febbraio 2025, n. 22)


La /Il prof.ssa/prof. ……………………, dirigente scolastico/gestore, in qualità di legale rappresentante del seguente istituto statale/paritario
[da compilare a cura della singola scuola]
	Denominazione della scuola
	

	Sede in
	

	Via
	

	Codice meccanografico
	

	e-mail istituzionale
	

	PEC
	

	Indirizzi di studio presenti (per le scuole secondarie di secondo grado)
	



(eventualmente)
· scuola capofila della rete che comprende anche le seguenti istituzioni scolastiche: [elencare le scuole comprese nella rete, aggiungendo eventualmente righe alla tabella]
	Denominazione istituto
	Codice meccanografico

	
	

	
	



CHIEDE
l’ammissione alla selezione per la partecipazione alla sperimentazione nazionale finalizzata allo sviluppo delle competenze non cognitive e trasversali nei percorsi scolastici (Legge 19 febbraio 2025, n. 22). 

Ai fini della procedura di selezione, dichiara quanto segue:
[riempire i campi in bianco, adattando il contenuto in base alle esigenze]
	Breve descrizione del contesto di riferimento e dei bisogni emergenti 

	[campo da compilare con il contesto della propria scuola: qui in grigio un possibile modello]
L’Istituto Comprensivo rappresenta una comunità educativa articolata nei tre ordini di scuola (infanzia, primaria e secondaria di primo grado), che unisce le realtà scolastiche di ……….. Il contesto si caratterizza per una significativa varietà di realtà storiche, geografiche e socio-culturali che, pur nella loro diversità, dialogano in modo costruttivo, configurando la scuola come un autentico ambiente di integrazione, partecipazione e crescita condivisa.
La ricchezza derivante dall’interscambio di esperienze, saperi e pratiche educative costituisce un elemento distintivo dell’Istituto, che si fonda sui principi di uguaglianza, accoglienza, inclusione, trasparenza e valorizzazione delle differenze, in coerenza con quanto esplicitato nel PTOF. In tale prospettiva, la scuola si configura come presidio educativo fondamentale, in cui la collaborazione tra docenti, famiglie e territorio sostiene un’azione formativa ampia e articolata.
Tuttavia, il contesto evidenzia bisogni emergenti sempre più complessi, legati in particolare alla sfera del benessere psicofisico degli alunni e allo sviluppo delle competenze non cognitive. Si rileva la necessità di rafforzare resilienza, autostima, capacità relazionali e gestione delle emozioni, nonché di prevenire fenomeni di isolamento, demotivazione, bullismo e rischio di dispersione scolastica.
In risposta a tali esigenze, si rende prioritario promuovere percorsi educativi innovativi e intenzionali, orientati allo sviluppo di competenze trasversali quali proattività, leadership, collaborazione e capacità di orientamento. In tale direzione, l’Istituto intende potenziare interventi strutturati di educazione socio-emotiva, pratiche di mindfulness, attività di goal setting e metodologie cooperative, affiancati da azioni di supporto individualizzato e da un coinvolgimento attivo delle famiglie e degli attori del territorio.


	Eventuali esperienze pregresse della scuola (o delle scuole della rete) nella realizzazione di progettualità connessa allo sviluppo delle competenze non cognitive/ trasversali [fornendo le informazioni indicate, descrivere max 5 esperienze, anche a valere delle linee di investimento PNRR e/o su risorse PON “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 e/o PN “Scuola e competenze” 2021-2027, con particolare attenzione ai progetti inerenti alla lotta contro la dispersione scolastica e la povertà educativa e incentrati sullo sviluppo di competenze non cognitive/ trasversali]

	[campo da compilare con le esperienze didattiche relative alle competenze non cognitive / trasversali attuate nella propria scuola: qui in grigio un possibile modello]
a.s.  2019-2020, 2021-2022, 2022-2023                                                  
titolo progetto: “Le scuole della felicità”
fonte di finanziamento: Le attività progettuali sono state sostenute dalle risorse interne dell’Istituto, in particolare mediante il Fondo per il Miglioramento dell’Offerta Formativa (FMOF), nonché attraverso eventuali finanziamenti derivanti da programmi nazionali ed europei (es. PNRR, PON/PN Scuola e Competenze). 
soggetti partner:  Il progetto ha previsto il coinvolgimento di una rete di soggetti partner del territorio, al fine di garantire un approccio integrato e sistemico agli interventi educativi. In particolare, è  stata prevista la collaborazione con enti locali, tra cui il Comune di Troia e i Comuni afferenti all’Istituto Comprensivo, con i servizi socio-sanitari territoriali, tra cui ASL Foggia, nonché con associazioni culturali, sportive e del terzo settore operanti sul territorio.
Il progetto si è avvalso, inoltre, del contributo di esperti esterni (psicologi, pedagogisti e formatori), al fine di supportare la realizzazione di percorsi di educazione socio-emotiva e promuovere il benessere degli studenti.
Dal punto di vista metodologico, l’intervento si è ispirato agli approcci sviluppati nell’ambito della HRD Training Group e della Roberto Re Leadership School, con riferimento agli strumenti elaborati da Roberto Re, esperto nel campo della formazione e della crescita personale. È stata inoltre prevista la collaborazione con Gianfranco Secondo, in qualità di referente per l’area Sud Italia, per il supporto alle attività formative e laboratoriali.
Destinatari: tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo, articolati nei tre ordini di scuola (infanzia, primaria e secondaria di primo grado), frequentanti i plessi di Troia, Castelluccio Valmaggiore, Orsara di Puglia e Faeto. 
Destinatari indiretti: docenti, famiglie e comunità scolastica, che hanno beneficiato del miglioramento del clima scolastico, della diffusione di buone pratiche e del rafforzamento delle competenze socio-emotive degli studenti.
Attività svolte: Le attività si sono basate sull’utilizzo di strumenti strutturati quali schede operative, Diario della Felicità, Scatola della Felicità, Card della Felicità ,Cartellone trasformazionale, video e film motivazionali, biglietti di gratitudine tra compagni di classe, mindfulness, pratica del linguaggio positivo, trasformazione dell’ emozione in linguaggio iconico che hanno guidato gli studenti in percorsi di riflessione, consapevolezza e lavoro cooperativo, rendendoli protagonisti attivi del proprio processo di crescita.
Le metodologie adottate sono state di tipo esperienziale e partecipativo e hanno incluso laboratori, giochi cooperativi e attività di role playing, attraverso cui sono state tradotte in pratica strategie di sviluppo personale e comunicativo. Particolare attenzione è stata dedicata alla valorizzazione delle inclinazioni individuali, attraverso attività di osservazione, ascolto attivo e scoperta delle potenzialità di ciascun alunno.
Risultati raggiunti: I risultati raggiunti hanno evidenziato un significativo potenziamento delle competenze non cognitive e un miglioramento del benessere complessivo degli alunni. In particolare, si è osservato un rafforzamento della consapevolezza di sé, dell’autostima e della resilienza, nonché una maggiore capacità di gestione delle emozioni e delle relazioni interpersonali.
Si è registrato inoltre un incremento delle competenze trasversali quali collaborazione, partecipazione attiva, autonomia e proattività, con una maggiore disponibilità degli studenti ad assumere ruoli responsabili all’interno del gruppo classe.
Dal punto di vista educativo e didattico, le attività hanno contribuito a migliorare il livello di coinvolgimento e motivazione degli alunni nei processi di apprendimento, favorendo un clima di classe più positivo e inclusivo. Sono state altresì rilevate ricadute positive nella prevenzione di situazioni di isolamento e nella gestione di comportamenti problematici. Tra i risultati attesi si segnalano: prevenzione dell’abbandono scolastico; prevenzione dell’impotenza appresa e del ciclo dell’insuccesso; prevenzione delle problematiche legate all’ età evolutiva.
A livello di sistema, il progetto ha favorito una maggiore integrazione delle competenze socio-emotive nella pratica didattica quotidiana e ha rafforzato la collaborazione tra scuola, famiglie e territorio.

	Eventuale realizzazione di iniziative di formazione dei docenti sul tema delle competenze non cognitive e trasversali inserite nel Piano di formazione della scuola (o delle scuole della rete). [fornendo le informazioni indicate, descrivere max 5 iniziative]

	[campo da compilare con le formazioni docenti relative alle competenze non cognitive / trasversali attuate nella propria scuola: suggeriamo di inserire anche eventuale formazione autonoma da parte di alcuni docenti, che possono comunque costituire un nucleo più esperto che vale la pena valorizzare - qui in grigio un possibile modello]
a.s. 2021-2022
ore di formazione: 21
soggetto formatore: prof. Mariano Laudisi, ideatore del modello “Le Scuole della Felicità”
n° destinatari: 30

a.s. 2019-2020, 2020-2021, 2021-2022, 2022-2023, 2023-2024, 2024-2025, 2025-2026 
ore di formazione: 2 ore (incontro online) - “Educare alle emozioni e alle relazioni”
soggetto formatore: prof. Mariano Laudisi, ideatore del modello “Le Scuole della Felicità”, dal 2023 in collaborazione con Sanoma Italia
n° destinatari: partecipazione estesa alla maggioranza dei docenti



Ai fini della procedura di selezione, si riportano altresì di seguito gli elementi caratterizzanti la proposta progettuale.
[riempire i campi in bianco che si ritengono opportuni, adattando il contenuto in base alle esigenze]

	Titolo del progetto

	Le Scuole della Felicità

	Descrizione sintetica della proposta progettuale (obiettivi, attività previste e risultati attesi) 

	Il progetto “Le Scuole della Felicità”, ideato dal prof. Mariano Laudisi, si fonda sulla promozione del benessere scolastico come leva strategica per lo sviluppo delle competenze non cognitive e trasversali degli studenti. Esso propone un modello educativo centrato sul benessere e sulla crescita integrale dello studente. La figura del docente assume il ruolo di guida e facilitatore, che attraverso coaching, motivazione, comunicazione e didattica efficace, accompagna gli studenti nello sviluppo di competenze non cognitive e trasversali.
Il percorso prevede che il docente sperimenti prima su di sé i principi del modello — leadership personale, intelligenza emotiva, autoregolazione, comunicazione efficace — per poter poi trasferire queste competenze nella relazione educativa. Solo un docente consapevole e equilibrato può favorire autonomia, benessere emotivo e crescita personale degli studenti.
L’iniziativa mira a integrare nel curricolo di istituto percorsi strutturati di educazione socio-emotiva, favorendo lo sviluppo di consapevolezza di sé, gestione delle emozioni, empatia, autonomia, responsabilità e capacità di collaborazione. In particolare, il progetto risponde ai seguenti obiettivi normativi: 
· Promuovere l’orientamento permanente come strumento di autodeterminazione; 
· Favorire la crescita del sé in relazione con gli altri; 
· Sostenere lo sviluppo delle competenze trasversali e non cognitive; 
· Creare ambienti scolastici inclusivi e orientati al benessere.

Obiettivi del progetto
Per gli studenti:
· Promuovere educazione socio-emotiva e benessere; 
· Sviluppare consapevolezza e gestione delle emozioni, competenze relazionali, comunicative e prosociali; 
· Favorire leadership personale, gestione del tempo e degli obiettivi; 
· Incrementare autostima, motivazione, resilienza e scoperta dei talenti; 
· Supportare orientamento personale e formativo, inclusione e cittadinanza attiva; 
· Costruire un clima scolastico positivo e inclusivo. 
Per i docenti:
· Promuovere benessere psicofisico e gestione dello stress; 
· Sviluppare leadership personale e capacità di autoregolazione degli stati d’animo depotenzianti; 
· Accrescere consapevolezza e valorizzazione del sé e del ruolo docente; 
· Favorire motivazione, competenze relazionali e comunicative; 
· Potenziare la capacità di guidare in modo efficace gli studenti nello sviluppo delle competenze non cognitive e trasversali. 

Attività previste
· Percorsi di formazione docente su coaching educativo, gestione delle emozioni e comunicazione efficace; 
· Laboratori e attività pratiche per lo sviluppo delle competenze socio-emotive negli studenti; 
· Momenti di osservazione, riflessione e autovalutazione; 
· Condivisione di buone pratiche tra docenti; 
· Progettazione e sperimentazione di unità didattiche interdisciplinari integrate nel curricolo verticale. 

Risultati attesi
· Miglioramento del clima scolastico e delle relazioni tra pari; 
· Incremento di autonomia, responsabilità, motivazione e benessere emotivo negli studenti; 
· Rafforzamento delle competenze non cognitive e trasversali osservabili e valutabili; 
· Diffusione di un modello educativo centrato sulla persona e sulla crescita integrale; 
· Docenti più consapevoli, motivati e capaci di guidare percorsi educativi efficaci. 


	Destinatari [indicare le modalità di individuazione dei destinatari delle attività, in particolare il numero e le caratteristiche di studenti e/o classi/sezioni coinvolte nella sperimentazione]

	[testo da personalizzare secondo la propria progettualità]
Il progetto coinvolgerà tutti gli studenti e tutti i docenti dell’Istituto, dai tre ordini di scuola (infanzia, primaria e secondaria di I grado). Tutti gli studenti parteciperanno alle attività didattiche e laboratoriali integrate nel curricolo, mentre tutti i docenti saranno coinvolti nei percorsi di formazione e nella progettazione condivisa. Il progetto, inoltre, può avere come destinatari anche gli altri principali attori della formazione e dell’educazione, oltre ai docenti anche formatori, educatori, genitori e tutta la comunità educante.
La partecipazione si articolerà in modo da garantire:
· continuità verticale tra gli ordini di scuola; 
· inclusione di studenti con bisogni educativi speciali e background diversificati; 
· un coinvolgimento attivo dei docenti come facilitatori e guide delle esperienze.


	Competenze non cognitive/trasversali di cui si intende favorire lo sviluppo con le attività progettuali, prestando particolare attenzione all’accessibilità a tutti gli studenti, compresi quelli con disabilità e bisogni educativi speciali 

	Il percorso promuove:
· Educazione socio-emotiva e benessere: consapevolezza e gestione delle emozioni; 
· Competenze relazionali, comunicative e prosociali; 
· Leadership personale e capacità di gestire tempo e obiettivi; 
· Autostima, motivazione e resilienza; 
· Orientamento personale e formativo, scoperta dei talenti, inclusione e cittadinanza attiva; 
· Clima scolastico positivo, favorendo la partecipazione e la collaborazione tra pari. 
Accessibilità e inclusione: tutte le attività saranno progettate per essere accessibili a tutti gli studenti, compresi quelli con disabilità e bisogni educativi speciali (BES/DSA/ADHD), con eventuali adattamenti metodologici e strumenti compensativi. A tal proposito si farà riferimento ai libri scritti dal prof. Mariano Laudisi, in collaborazione anche con docenti e psicoterapeuti, editi da Sanoma Italia nella collana “Insegnare nel XXI secolo”


	Metodologie didattiche attive, partecipative e innovative che si intendono utilizzare per favorire lo sviluppo delle competenze non cognitive/trasversali

	Il progetto “Le Scuole della Felicità”, basandosi su un approccio emotivo-motivazionale-relazionale,  promuove il benessere emotivo, l’inclusione e l’orientamento degli studenti attraverso attività concrete e strumenti innovativi. Schede operative, Diario della Felicità, Scatola della Felicità, Card della Felicità e Cartellone trasformazionale guidano gli alunni nella riflessione, nel gioco e nel lavoro di gruppo, rendendoli protagonisti del percorso.
Le metodologie sono esperienziali e partecipative: laboratori, giochi cooperativi e role playing traducono in classe le pratiche della Programmazione Neuro-Linguistica, della Psicologia positiva e di crescita personale. Particolare attenzione è dedicata alla scoperta delle vocazioni e delle inclinazioni personali, valorizzando il potenziale di ciascuno tramite osservazione, ascolto attivo e attività laboratoriali.
Le 5 sfere di controllo del progetto (gestione delle emozioni, gestione delle relazioni, gestione del tempo e degli obiettivi, gestione della comunicazione, benessere psicofisico) sono integrate nella didattica quotidiana, collegando ciascuna sfera agli argomenti delle singole discipline, per favorire un apprendimento coerente, significativo e centrato sul benessere emotivo.


	Soggetti partner, loro ruolo e ambiti di intervento nel partenariato

	
· Università degli Studi di Padova, Dipartimento di Scienze dello Sviluppo e dell’Educazione (prof.ssa Maja Roch)
· Ruolo: misurazione dell’impatto e dei risultati del modello didattico, consulenza scientifica, supervisione metodologica, supporto nella formazione dei docenti e nella progettazione dei percorsi didattici. 
· Ambiti di intervento: monitoraggio delle competenze non cognitive e trasversali, e del benessere scolastico, ricerca-azione e valutazione dei risultati. 
· Roberto Re (HRD Leadership School) 
· Ruolo: formatore e coach, consulenza sulla leadership educativa e metodologie di coaching per docenti. Ampia esperienza nella formazione di manager, imprenditori e professionisti
· Ambiti di intervento: formazione dei docenti su coaching educativo, motivazione, gestione delle dinamiche di gruppo e sviluppo delle competenze trasversali. 

· Gianfranco Secondo (Responsabile Sud Italia Roberto Re Leadership School) 
· Ruolo: esperto di coaching e educazione socio-emotiva, supporto nella progettazione e conduzione dei percorsi formativi. 
· Ambiti di intervento: implementazione del modello “Le Scuole della Felicità”, accompagnamento dei docenti, supervisione delle attività laboratoriali e didattiche
· Sanoma Italia (casa editrice scolastica ed Ente di formazione accreditato MIM) 
· Ruolo: partner editoriale e formativo, fornitura di materiali didattici e supporto nella progettazione dei percorsi di educazione socio-emotiva. 
· Ambiti di intervento: pubblicazione e distribuzione dei libri “La scuola della felicità”, “Lezioni di felicità” e “Educazione alla felicità e inclusione” (collana “Insegnare nel XXI Secolo”), utilizzati come saggi e strumenti didattici a supporto delle attività progettuali; partner per la formazione dei docenti e la diffusione delle metodologie innovative del progetto. 



	Modalità di integrazione delle attività di sviluppo delle competenze non cognitive/trasversali nelle pratiche di insegnamento, nel curricolo, nella progettazione didattica e formativa della scuola (o delle scuole della rete)

	[testo da verificare e adattare]
Il progetto “Le Scuole della Felicità” è attuato all’interno della progettualità ordinaria e strategica dell’Istituzione scolastica, risultando coerente e integrato con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF).
L’iniziativa rientra nelle azioni di ampliamento e innovazione dell’offerta formativa, finalizzate alla promozione del benessere scolastico, dello sviluppo delle competenze trasversali e della crescita personale e sociale degli studenti, in linea con le priorità educative nazionali ed europee.
Il progetto si colloca nel quadro delle azioni di sistema per il miglioramento della qualità dell’istruzione, coerente con:
· le finalità del PNRR – Missione 4: Istruzione e Ricerca, in particolare contrasto alla dispersione scolastica, promozione del successo formativo e rafforzamento delle competenze socio-emotive; 
· le linee di intervento dei programmi europei e PON, orientate allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza, al benessere psicofisico e alla costruzione di ambienti di apprendimento inclusivi e partecipativi. 
Il progetto è formalmente inserito nel PTOF e declinato in attività sia curriculari sia extracurriculari, garantendo una diffusione trasversale e sistemica all’interno dell’istituto.


	Criteri e strumenti che si intendono adottare per la rilevazione dello sviluppo delle competenze non cognitive/trasversali, in coerenza con la certificazione delle competenze e con le competenze chiave europee per l’apprendimento permanente.

	Lo sviluppo delle competenze non cognitive e trasversali negli studenti sarà rilevato attraverso strumenti qualitativi e quantitativi, in coerenza con la certificazione delle competenze e le competenze chiave europee:
· lo sviluppo delle competenze trasversali verrà valutato pre e post con questionari standardizzati e focus group con alunni, insegnanti e genitori. Gli strumenti includono osservazioni strutturate e scale di autovalutazione per misurare resilienza, motivazione e abilità socio-emotive
· monitoraggio in itinere: focus group trimestrali e questionari intermedi per valutare il processo di cambiamento
· La rendicontazione avverrà tramite un report scientifico evidence based e con analisi statistiche
· Osservazione sistematica in classe da parte dei docenti, con attenzione a autonomia, collaborazione, leadership personale, gestione delle emozioni e partecipazione attiva; 
· Schede di autovalutazione e Diario della Felicità, per stimolare la riflessione individuale e monitorare i progressi; 
· Rubriche di valutazione delle competenze trasversali, per standardizzare la rilevazione delle soft skills; 
· Peer assessment e lavoro di gruppo, per valutare collaborazione, empatia e competenze sociali; 
· Cartellone trasformazionale e strumenti operativi del progetto, a supporto della documentazione dell’apprendimento esperienziale; 
· Report periodici dei docenti, per monitorare l’evoluzione delle competenze a livello di classe e singolo studente. 
Questi strumenti permetteranno di certificare le competenze trasversali acquisite e di favorire un miglioramento continuo dell’apprendimento e del clima scolastico.

	Modalità di coinvolgimento della comunità educante

	[testo da verificare e adattare]
Il progetto coinvolge l’intera comunità educante, favorendo la partecipazione attiva di docenti, famiglie, personale scolastico e partner esterni. I genitori partecipano a incontri informativi, workshop e momenti di restituzione dei percorsi svolti dagli studenti. Il personale scolastico collabora alle attività laboratoriali e alla progettazione e monitoraggio dei percorsi.
Gli esperti esterni (università, formatori e coach) affiancano docenti e studenti, supportando la formazione e le attività in classe. Sono utilizzati strumenti di comunicazione e condivisione come newsletter, assemblee e bacheche digitali per garantire trasparenza e partecipazione. Gli studenti sono protagonisti attraverso attività di peer education e responsabilizzazione, promuovendo senso di comunità, collaborazione e cittadinanza attiva.
Inoltre, la scuola agisce come centro di aggregazione per il territorio, con:
· Progetti extracurriculari in sinergia con altre scuole, famiglie e comunità educante, in modalità semiresidenziale o full immersion; 
· Collaborazioni con istituzioni del territorio, utilizzando il progetto per finanziamenti Zero-Sei e per iniziative di prevenzione al bullismo; 
· Collaborazioni con Università/Enti formativi, a partire dal Dipartimento di Scienze dello Sviluppo Umano dell’Università degli Studi di Padova e Sanoma Italia 
· Partecipazione a reti di scuole, tramite la “Comunità di pratiche Le Scuole della Felicità” a cui hanno aderito circa 80 scuole da tutta Italia. 

	Modalità di monitoraggio (in itinere e finale), valutazione, rendicontazione dei risultati raggiunti in termini di effetti dello sviluppo delle competenze non cognitive/trasversali sul miglioramento del successo formativo e sulla riduzione della dispersione scolastica e della povertà educativa

	Ci sarà un monitoraggio scientifico a cura dell’Università degli Studi di Padova (come precedentemente già descritto)
Inoltre: 
Il monitoraggio in itinere è realizzato tramite schede di osservazione, analisi dei materiali prodotti (foto, video, schede operative), feedback di studenti e docenti e incontri periodici tra docenti, per valutare i progressi e adattare le attività.
Per l’autovalutazione dei partecipanti, gli studenti compilano schede e riflettono sul proprio benessere, sulle competenze socio-emotive acquisite e sul coinvolgimento nel percorso. Video feedback di docenti e studenti sull’impatto dell’esperienza sono disponibili sul sito www.lescuoledellafelicità.it. Le prove valutative comprendono la raccolta di materiali concreti prodotti dagli studenti (cartelloni, diari, lavori di gruppo, elaborati), per verificare il raggiungimento degli obiettivi.
La valutazione finale sarà effettuata tramite rubriche e report periodici, questionari di gradimento e strumenti di riflessione rivolti a studenti, docenti e famiglie, con particolare attenzione all’impatto su inclusione, motivazione, partecipazione e successo formativo.
La rendicontazione dei risultati sarà documentata mediante report finale, evidenze delle attività realizzate e analisi dei dati raccolti, per evidenziare l’efficacia del progetto nel miglioramento del benessere scolastico, nel rafforzamento delle competenze trasversali e nella riduzione della dispersione scolastica e della povertà educativa.




Si dichiara, infine, che per l’attuazione della sperimentazione si intendono valorizzare le seguenti risorse professionali (interne ed esterne), logistiche, finanziarie e strumentali a disposizione della scuola (o delle scuole della rete).
	Risorse professionali interne: docenti di ogni ordine e grado, personale scolastico ATA, coordinatori e referenti del progetto, psicologi ed educatori interni.
Risorse professionali esterne: esperti e formatori (Roberto Re, Gianfranco Secondo), Università ed enti di formazione partner (Dipartimento di Scienze dello Sviluppo Umano, Università degli Studi di Padova, Sanoma Italia).
Risorse logistiche: aule, laboratori e spazi comuni per attività di gruppo, spazi digitali per webinar e formazione online, strumenti tecnologici (PC, LIM, tablet, proiettori).
Risorse finanziarie: fondi ordinari della scuola (fondo d’istituto), eventuali contributi da enti partner e finanziamenti specifici legati a PON, PNRR o altre linee.
Risorse strumentali: materiali del progetto (schede operative, Diario della Felicità, Cartellone trasformazionale, Card della Felicità), libri e pubblicazioni a supporto della didattica, materiali di cancelleria, audiovisivi e software didattici.




	Estremi della delibera del Collegio dei docenti della scuola (o delle scuole della rete)

	[riportare la delibera]
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